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SM DE GIORGIO, Quirino 


Persona 


DE_GIORGIO_ Quirino 


1907 dicembre 27 - 1998 aprile 19 


Luoghi 
Nato a Palmanova (Ud), morto ad Abano Terme (Pd).Durante gli anni anni Venti e Trenta soggiorna per motivi di 
studio e interessi professionali, prima a Roma, poi a Nizza, Padova e Venezia. Nel corso della seconda guerra mondiale 


vive a Roma. Nel 1946 si stabilisce a Padova e successivamente ad Abano Terme dove risiederà fino alla morte. 


Archivi prodotti 
Fondo FONDO QUIRINO DE GIORGIO 


Storia 

Architetto. 

Frequenta a Roma la Regia scuola di architettura. Esordisce professionalmente nel 1927 con il progetto "Habitat 
hominis", realizzato nel 1932 con la casa in via Giotto a Padova. Nel 1929 interrompe gli studi universitari e si 
trasferisce a Nizza dove collabora con Roger Seassal alla realizzazione del Casinò di Nizza. A Padova e a Venezia, 
città nella quale si iscrive alla facoltà di architettura, incomincia a frequentare l'avanguardia artistica e intellettuale. La 
Mostra Universitaria delle Tre Venezie, allestita a Treviso nel dicembre 1930, rappresenta il primo contatto 
significativo con l'ambiente artistico padovano e il contesto in cui conosce C.M. Dormal con il quale darà vita al 
Gruppo futurista padovano. Nel corso degli anni Trenta partecipa a numerose rassegne d'arte futurista: 7 futuristi 
padovani, Padova, 1931; Pittura aeropittura futurista, Trieste, 1931; I Mostra triveneta d'arte futurista, Padova, 1932; 
Grande mostra nazionale futurista, Roma, 1933; I Mostra nazionale d'arte sportiva, Roma, 1936. La sua militanza nel 
partito fascista, al quale aderisce fin dal 1922, lo allontana progressivamente dall'attività futurista e gli consente di 
ottenere una serie di incarichi per opere di regime. Tra il 1936 e il 1939, progetta e realizza opere che hanno lasciato 
un'impronta significativa nella fisionomia architettonica del contesto locale e che denotano il grado di padronanza dei 
mezzi espressivi e tecnici acquisiti dall'architetto: borgo rurale "Fratelli Grinzato" a Vigonza (1936); borgo littorio a 
Candiana (1937); gruppo rionale Bonservizi a Padova (1937-1939); gruppo rionale Cappellozza a Padova (1938); casa 
del Fascio di Pontelongo (1938); casa del fascio di Piazzola (1939). A Padova nel secondo dopoguerra esegue il 
progetto del cinema La Quirinetta e quello del cinema Altino, realizzato nel 1950. In questi anni De Giorgio paga lo 
scotto per i suoi trascorsi politici, costantemente ostacolato dall'amministrazione locale e dall'ostracismo dei colleghi 
per la mancanza del titolo professionale che conseguirà solo alla fine degli anni '60. 

Nel 1930 l'incontro a Treviso con C.M. Dormal, studente alla facoltà di legge di Padova e leader della prima stagione 
futurista padovana, gli consente di avvicinarsi all'ambiente futurista padovano: con lui decide di fondare l'anno seguente 
il Gruppo futurista padovano riconosciuto ufficialmente da Marinetti in occasione della mostra 7 futuristi padovani. 
Aderiranno al gruppo T. Crali e  G. Perissinotto (Giorgio Peri). La frequentazione di Marinetti, che seguirà alla volta di 


Parigi e di Bruxelles per un ciclo di conferenze, rafforza ulteriormente i suoi rapporti con il futurismo e gli offre alcune 


opportunità professionali: sarà lui a proporgli la realizzazione di visioni metropolitane a commento del testo di 
drammatico Raun di R. Vasari. Nel 1931 in occasione della Mostra di pittura aeropittura futurista allestita a Trieste, 
conosce F. Depero che gli dedicherà una lusinghiera recensione pubblicata sul secondo numero di "Dinamo Futurista" 


(marzo 1933). 


Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

La scheda è stata realizzata sulla base delle seguenti fonti:"Futurismo, Architettura". In: "Controspazio", a.III, n.4-5, 
apr.-mag. 1971; Godoli E., "Guide all'architettura moderna. Il Futurismo", Roma-Bari: Laterza, 1983; Lista G. 
"Architettura futurista dimenticata". In: "Lotta poetica", a.II, n.23-24, 1984; Cresti C. "Architettura e fascismo", 
Firenze, 1987; Rabacchin A. "Tra accademia e innovazione". In: Munari C. (a cura di) "Padova tra le due guerre", 
Padova, 1988; Bortot P. "Architettura futurista: il contributo veneto". In: Scudiero M., Rebeschini C. (a cura di ) 
"Futurismo veneto", Trento: L'Editore, 1990; "Quirino De Giorgio. Architetture degli Anni Trenta", cat. a cura di V. 
Dal Piaz, E. Pietrogrande, D. Schiesari, Padova., 1991; Alesi M. "Quirino De Girogio". In: Godoli, E. (a cura di) "Il 
Dizionario del Futurismo". Firenze: Vallecchi - Mart, 2001. pp 360-361La scheda è stata realizzata da Mirella Duci 
nell'anno 2002. 


Note 


Suddito austriaco, poi nazionalità italiana. 


fondo Deg. 
FONDO QUIRINO DE GIORGIO, 1925-1986; con seguiti al 1994 


scatole 6, raccoglitori 25, album 1 


Soggetti produttori 
DE_GIORGIO_Quirino, 1907 dicembre 27 - 1998 aprile 19 


Modalità di acquisizione e versamento 

Un primo nucleo del Fondo Quirino De Giorgio è stato donato al Mart nell'ottobre del 2001 dall'architetto Claudio 
Rebeschini, possessore della documentazione consegnatagli dagli eredi. Il materiale è stato portato al Museo in due 
momenti distinti, rispettivamente nel marzo e nel luglio del 2001. Un altro nucleo di documentazione è stato versato 


dallo stesso Rebeschini nell'aprile del 2003. 


Contenuto 

Il fondo è costituito soprattutto da fotografie di piccolo formato, che vennero eseguite almeno in parte da Q. De Giorgio 
e che documentano la realizzazione di circa ottanta progetti, collocabili tra gli anni Venti e gli anni Sessanta del '900, 
suoi e in qualche caso di altri architetti. Uno dei progetti (Colonia estiva di Monselice) è illustrato in un album a parte. I 
progetti riguardano opere di edilizia pubblica e privata, e in modo particolare borghi rurali (Vigonza, Candiana), case 
del fascio (Pontelongo, Abano Terme, Belluno), distributori di benzina, alberghi, ville, e molti cinematografi sparsi in 
Veneto e in Friuli, alla cui realizzazione De Giorgio si dedica nel secondo dopoguerra. Sono inoltre parte integrante del 
fondo alcuni elaborati grafici, certificati, atti di vendita e contratti d'appalto, nonché raccolte di ritagli stampa. Alcuni 
periodi o ambiti di attività ("Anni Trenta - Progetti civili", "Anni Trenta - Opere del Regime - Vigonza" ecc.) erano 
segnalati sulle scatole del versamento. A complemento del fondo l'architetto Rebeschini ha donato la monografia sul 


risanamento della casa rurale nell'agro padovano (v. Bibliografia) ora catalogata nel Catalogo Bibliografico Trentino. 


Criteri di ordinamento e inventariazione 

La documentazione è giunta in 23 scatole - di cui 18 numerate - all'interno delle quali i materiali fotografici erano 
raccolti in buste da lettera, con indicazioni del progetto di riferimento. Il fondo è stato esaminato, condizionando le 
fotografie in 25 raccoglitori e distinguendole progetto per progetto, sulla scorta delle indicazioni scritte sulle buste. 
Sono invece conservati in 6 scatole a parte i materiali cartacei. Non è stato ancora intrapreso un intervento di riordino 
vero e proprio, cosicché la successione delle foto dei progetti, entro i raccoglitori, è priva di criteri e riflette solo la 


sequenza delle scatole. Il fondo è comunque consultabile grazie a questi elenchi. 


Condizioni di accesso 


La consultazione è libera negli orari e secondo le modalità stabilite dal Regolamento dell'Archivio del '900. 


Condizioni di riproduzione 


La riproduzione è consentita secondo le modalità stabilite dal Regolamento dell'Archivio del '900. 


Nota dell’archivista 

Elenchi di versamento (P. Bonani, 2001; C. Prosser, 2003-2006);Descrizione del soggetto produttore, del fondo e delle 
sue partizioni su supporto elettronico con il programma Sesamo (M. Duci, 2002; P. Pettenella 2002-2006) / "Tre anni di 
marcia del fascismo padovano. Dal 13 dicembre XV al 13 dicembre XVIII", redazione e direzione artistica di Quirino 
De Giorgio. Padova: Federazione dei fasci di combattimento [1939];Dal Piaz V., Pietrogrande E., Schiesari D., 
"Quirino De Giorgio. Architettura negli anni Trenta", Tipografia La Garangola: Padova 1991.Pietrogrande E. (a cura 
di), "Quirino De Giorgio. Contributi sull'opera dell'architetto palmarino". Editoriale Programma : Padova, 
1998;Pietrogrande E., "L'opera di Quirino De Giorgio (1937-1940). Architettura e classicismo nell'Italia dell'impero". 


Franco Angeli : Milano, 2011.Fonti internet: http://www.comune.vigonza.pd.it 


Note 

Nel 1996, l'architetto Quirino De Giorgio ha donato al Comune di Vigonza il proprio archivio professionale, costituito 
prevalentemente da progetti, disegni, preventivi, documenti contabili, modellini e campioni di materiali, relativi alle 
numerose opere svolte nel corso della sua intensa attività, in Italia e all'estero. Per una descrizione di questo fondo vedi 


www.comune.vigonza.pd.it/ufficio.asp?ufficio=biblioteca. 


